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Articolo 1 

Nozione del servizio di “pronta reperibilità”  

1) Il Comune di Monte Sant’Angelo istituisce il servizio di “reperibilità” nell’ambito dei Servizi 

Demografici e Stato Civile, nonché dei Servizi Cimiteriali, quali servizi essenziali dell’Ente, 

durante le ore o le giornate eccedenti l’orario ordinario di lavoro, nei casi di necessità di 
servizio, per garantire la continuità delle prestazioni indispensabili; 

2) Con il termine “pronta reperibilità” s’intende l’obbligo del dipendente, incluso nel relativo 

turno, di trovarsi nelle condizioni di ricevere prontamente e costantemente, per l’intera durata 

del turno in questione, le eventuali chiamate e di prendere servizio, raggiungendo il posto di 

lavoro assegnato entro 30 (trenta) minuti dalla chiamata ricevuta, passando il badge nel 

marcatore temporale a inizio e fine prestazione. 

3) Non rientra nel servizio di pronta reperibilità lo svolgimento delle attività che l’Ente può 

adempiere con il ricorso alla programmazione dei servizi, anche mediante forme di flessibilità 

nell’articolazione dell’orario di lavoro, nel rispetto degli accordi specifici in materia e non 

sono ammesse chiamate in reperibilità per altri interventi. 

4) L’istituto della reperibilità trova la sua primaria regolamentazione nelle disposizioni 
contrattuali di cui all’art. 24, comma 4, del CCNL del 21/05/2018. 

 

Articolo 2 

Servizi interessati alla reperibilità e loro finalità  

Nel Comune di Monte Sant’Angelo sono individuati i sottoelencati servizi - e relative fasce 

orarie e temporali - per i quali si ritiene necessario prevedere l’istituto di pronta reperibilità: 

 

SERVIZI DEMOGRAFICI E STATO CIVILE.  

1) I poc’anzi detti servizi hanno lo scopo di assicurare l’erogazione dei servizi essenziali alla 

cittadinanza e, precisamente, la stesura degli atti di morte e il rilascio dell’autorizzazione al 
trasporto per inumazione, tumulazione o cremazione nelle giornate del sabato dalle h. 8.00 

alle h. 20.00 durante tutto l’anno solare, in considerazione del fatto che le dichiarazioni di 

morte vanno rese all’Ufficiale di Stato Civile entro le ventiquattro (24) ore dal decesso. 

2) Incaricati dei Servizi anzidetti sono i dipendenti assegnati presso l’Ufficio di Stato Civile e 

Servizi Demografici, in possesso della delega di Ufficiale di Stato Civile individuati dal 

Responsabile del Servizio e, in caso di necessità, appartenenti agli altri uffici assegnati al 

proprio settore in possesso della delega di Ufficiale di Stato Civile. 

 

SERVIZI CIMITERIALI: 

3) Tali servizi hanno lo scopo di assicurare l’erogazione dei servizi essenziali alla cittadinanza e, 

precisamente, quei servizi volti a garantire la salvaguardia dell’igiene, dell’incolumità, della 
sicurezza pubblica e l’accoglimento della salma nel cimitero comunale limitatamente al 

sabato e ai giorni festivi (domeniche e altri giorni festivi) per l’arco temporale che va dalle ore 

18.00 alle ore 24.00 durante tutto l’anno solare, affinché il primo giorno utile possa procedersi 

all’inumazione, alla tumulazione o alla cremazione. 

4) All’atto del pervenimento della comunicazione di arrivo della salma, le attività da espletarsi 

sono, a titolo esemplificativo ma non esaustivo: ritiro e controllo della documentazione di 

trasporto e autorizzazione alla sepoltura, termine registrazione dati del defunto e del 

concessionario, controllo e verifica della corretta inumazione, tumulazione o cremazione. 

5) Incaricati dei servizi anzidetti sono i dipendenti assegnati al Servizio attività cimiteriali 

afferente al Settore Tecnico, individuati dal Responsabile e, in caso di necessità, appartenenti 
agli altri uffici assegnati al medesimo settore. 

 

 

Articolo 3 
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Criteri generali per l’assegnazione dei turni di reperibilità 

1) Il servizio di reperibilità disciplinato dal presente regolamento è assicurato, prioritariamente, 

in maniera volontaria e a rotazione, dal personale dipendente in servizio effettivo presso le 

unità organizzative dei Servizi Demografici e di Stato Civile, nonché dei Servizi Cimiteriali. 
2) In mancanza di disponibilità volontariamente manifestate, il Responsabile del Settore 

competente predispone i turni di reperibilità che resteranno scoperti tra il personale non 

volontario in servizio effettivo  presso le unità organizzative interessate, in maniera da 

garantire in ogni caso il corretto e adeguato espletamento del servizio e, qualora sia 

necessario, tra il personale appartenente ad altri uffici assegnati al medesimo settore, che 

abbia le necessarie competenze, ovvero appartenente ad altre aree (non interessate alla 

reperibilità) purché in possesso della categoria e profilo professionale richiesto per le 

mansioni che potrebbero essere chiamati a svolgere nell’ambito della reperibilità. In 

quest’ultimo caso dovrà essere preventivamente acquisita la disponibilità del lavoratore ed il 

consenso del responsabile del settore in cui il lavoratore è inserito.  
3) Sono esclusi dal servizio di reperibilità coloro che non possono adempiervi in conseguenza 

dell’applicazione delle norme a tutela della maternità e/o a tutela di condizioni di svantaggio 

(ad esempio disabilità). 

4) Non è possibile collocare nel turno di reperibilità di una determinata giornata il personale che, 

per quella giornata, sia in malattia o sia stato autorizzato a fruire del congedo ordinario o dei 

permessi giornalieri previsti dalla contrattazione e dalla legge. In tal caso, il dipendente 

impossibilitato ha l’obbligo di informare tempestivamente il proprio Responsabile di settore 

il quale provvede a disporne la sostituzione con ordine di servizio.  

5) Una volta determinata l’organizzazione del turno di reperibilità, ogni eventuale modifica (ad 

es. cambio di turno consensuale tra due dipendenti) può essere apportata solo a seguito di 

specifica autorizzazione del responsabile del settore competente. Sarà lo stesso a provvedere 
direttamente alla sostituzione del dipendente che, già inserito nel servizio di reperibilità, non 

può effettuare il servizio per sopravvenuta malattia o infortunio o altro impedimento 

riconducibile a ragioni personali o di forza maggiore, debitamente comprovati e prontamente 

comunicati. Eventuali sostituzioni concordate tra il personale, ma non assentite dal 

Responsabile del settore competente saranno ritenute illegittime ad ogni effetto di legge.  

6) In tutti gli altri casi, i dipendenti interessati dal servizio di “pronta reperibilità” non possono 

rifiutarsi di svolgere il proprio servizio nei termini previsti dalle vigenti norme contrattuali, 

dal presente regolamento e da disposizioni specifiche di servizio impartite dal Responsabile 

del settore competente; qualora, tuttavia, non fossero disponibili devono formalmente 

comunicarlo al Responsabile del settore. 
7) I lavoratori possono richiedere di essere esentati dal turno di reperibilità, anche solo per 

limitati periodi di tempo, in presenza di cause di forza maggiore o per particolari ragioni  

personali o familiari debitamente comprovate. 

8) Il servizio di “reperibilità”, ai fini dell’esercizio del diritto di sciopero e del diritto di 

assemblea, viene considerato rientrante tra servizi essenziali del Comune di Monte 

Sant’Angelo. 

9) Il dipendente in turno di reperibilità, che di fatto non risulti reperibile o che non comunichi 

immediatamente il proprio impedimento, perde il diritto al compenso per il periodo nel quale 

non risulti in reperibilità. 

10) Il dipendente che, inserito nei turni di reperibilità, si renda indisponibile senza giustificato 

motivo, sarà sottoposto a procedimento disciplinare. 
 

Articolo 4 

Protocollo operativo e modalità di predisposizione dei turni di reperibilità  

1) Il Responsabile del Settore predispone, in tempo congruo per assicurare il servizio, i turni 

mensili di reperibilità fra tutto il personale coinvolto, provvedendo alla calendarizzazione dei 
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turni.  

2) Per ciascun dipendente non possono essere previsti, salvo evenienze eccezionali valutate dal 

Responsabile del Settore competente, più di sei (6) turni mensili di reperibilità, indipendente 

mente dalla loro durata, salvo che tale limite non sia elevato in sede di contrattazione 
integrativa ai sensi dell’art. 24, comma 4, del CCNL del 21/05/2018. I turni sono costituiti da 

intervalli temporali che prevedono un massimo 24 ore continuative. 

 

Articolo 5 

Obblighi del personale interessato  

 

1) I lavoratori addetti a servizi presso i quali è stato attivato l’istituto della reperibilità non possono, 

salvo per le motivazioni previste dal presente regolamento, rifiutare di partecipare a tale 

servizio ed essere inseriti negli appositi turni. 

2) Il personale impiegato nel servizio di “pronta reperibilità” sarà dotato di scheda/telefono 
cellulare di servizio (o altro analogo dispositivo), il cui numero sarà pubblicato sul sito internet 

istituzionale del Comune di Monte Sant’Angelo; qualsiasi guasto e/o anomalia del telefono in 

dotazione, dovranno prontamente essere comunicate dal dipendente al Responsabile del 

settore. 

3) Durante il turno di reperibilità il dipendente addetto ha l’obbligo:  

• di tenere il telefono in dotazione sempre acceso e in condizioni idonee a ricevere 

chiamate;  

• di verificare periodicamente il segnale di ricezione e lo stato di carica della batteria; 

• di rispondere prontamente alle chiamate; 

• di mantenere sempre una condotta attiva e di adoperarsi affinché, in caso di chiamata, 

possa effettivamente rispettare il vincolo temporale dei trenta minuti previsto per 

raggiungere il posto di lavoro assegnato; 

• raggiungere il luogo di lavoro per svolgere l’attività che ha richiesto la necessità di 

attivare il servizio di reperibilità. 

• a seguito di chiamata dovrà passare il badge nel marcatore temporale a inizio e fine 

prestazione. 

4) Il dipendente è obbligato a comunicare tempestivamente al proprio Responsabile di Settore 
qualsiasi guasto e/o anomalia concernenti il telefono in dotazione. Il dipendente in turno di 

reperibilità che, di fatto, non risulti reperibile o che non comunichi immediatamente il proprio 

impedimento, perde il diritto al compenso per il periodo nel quale non è risultato reperibile. 

Lo stesso dipendente, in tale ipotesi o in caso di rifiuto o tardivo intervento, può anche essere 

soggetto a sanzioni disciplinari, secondo le previsioni del codice disciplinare (art. 3 del 

C.C.N.L. 11/04/2008). 

 

Articolo 6 

Indennità di reperibilità 

1) Il servizio di pronta reperibilità viene remunerato secondo gli importi e le modalità di cui 
all’art. 24, comma 1, del CCNL del personale del Comparto Regioni-Autonomie Locali 

sottoscritto il 21/05/2018; 

2) Il servizio di pronta reperibilità viene remunerato con la somma di euro 10,33 per 12 ore al 

giorno. Tale importo è raddoppiato in caso di reperibilità cadente in giornata festiva, anche 

infrasettimanale o di riposo settimanale secondo il turno assegnato; 

3) Ai sensi dell’art. 24, comma 4 del CCNL del 21/05/2018, in sede di contrattazione integrativa 

è possibile elevare la misura dell’indennità di cui all’articolo 24, comma 1, del CCNL del 

21/05/2018; 
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3) Per i turni di durata inferiore alle 12 ore, l’indennità di reperibilità è frazionabile in misura 

non inferiore a quattro ore e viene corrisposta in maniera proporzionale alla stessa durata 

maggiorata del 10%.  

4) In caso di chiamata, con intervento operativo durante la reperibilità, la prestazione viene 
remunerata come lavoro straordinario e, dunque, con il pagamento delle ore straordinarie 

effettivamente svolte risultanti dal cartellino timbrature e per le stesse ore è esclusa la 

percezione dell’indennità di reperibilità. In alternativa, compatibilmente con le esigenze di 

servizio, la prestazione può essere compensata con la forma del recupero orario. 

5) L’indennità di reperibilità non compete durante l’orario di servizio a qualsiasi 

titolo prestato. 

6) L’indennità di reperibilità viene erogata mensilmente unitamente al pagamento 

dello stipendio, dietro apposito atto di liquidazione. 

7) I congedi ordinari e straordinari, le assenze per motivi di salute e ogni altro 

giustificato e imprevedibile motivo, durante il turno di reperibilità, non danno diritto 
al compenso previsto. 

8) Per l’eventuale servizio richiesto al di fuori dei turni, come sopra stabiliti, i 

dipendenti incaricati saranno remunerati con il compenso spettante come lavoro 

straordinario. 

9) Qualora la pronta reperibilità cada di domenica o comunque di riposo 

settimanale secondo il turno assegnato, il dipendente ha diritto ad un giorno di 

riposo compensativo anche se non è chiamato a rendere alcuna prestazione 

lavorativa. Nella settimana in cui fruisce del riposo compensativo, il lavoratore è 

tenuto a rendere completamente l'orario ordinario di lavoro previsto. La fruizione del 

riposo compensativo non comporta, comunque, alcuna riduzione dell’orario di 

lavoro settimanale.  
10)  In caso di chiamata, le ore di lavoro prestate vengono retribuite come lavoro 

straordinario o compensate, a richiesta, ai sensi dell’art.38, comma 7, e dell’art.38- 

bis, del CCNL del 14.9.2000 o con equivalente recupero orario; per le stesse ore è 

esclusa la percezione del compenso per reperibilità. Tale disciplina non trova 

applicazione nell’ipotesi di chiamata del lavoratore in reperibilità cadente nella 

giornata del riposo settimanale, secondo il turno assegnato; per tale ipotesi trova 

applicazione, invece, la disciplina di cui all’art.24, comma 1, del CCNL del 

14.9.2000. 

11) Non  sono ammessi rimborsi per l’utilizzo del proprio mezzo volto al 

raggiungimento del luogo di lavoro causa chiamata durante il turno di pronta 
reperibilità. 

 

Articolo 7 

Entrata in vigore 

Il presente regolamento entra in vigore con l’avvenuta esecutività della deliberazione che lo 

approva ed è pubblicato sul sito Internet dell’Ente. 

 

Articolo 8 

Norme di rinvio 

Per quanto non previsto dal presente regolamento si rinvia alla vigente normativa in materia. 

 
 
 


